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O no r e v o li S e n a t o r i . — La grave esigenza 
di poter disporre di alloggi con un canone 
accessibile ai nuclei familiari meno abbienti 
assume particolare rilevanza pe-r i dipendenti 
della Pubblica sicurezza, dell’Arma deli cara­
binieri, del Corpo della guardia di finanza 
e del Corpo degli agenti di custodia.

Per detto personale, infatti, sono da sotto- 
lineare particolari situazioni che aggravano 
i disagi generali, sia perchè la maggior parte 
di esso è concentrata in grandi capo luoghi, 
ove il problema dei canoni di locazione si 
presenta in  proporzioni più rilevanti, sia per­
chè in tali centri il personale è costretto, per 
poter accedere ad un fitto più equo, a pren­
dere alloggio neM’estrem a periferia.

Da molte sedi, quali Milano, Torino, Roma, 
Palermo, Napoli, Catania, eccetera, è stata 
altresì fatta  rilevare la carenza di infrastru t­
ture prim arie e secondarie, come mezzi di 
trasporto, scuole ed asili nido, mercati rio­
nali, campi sportivi, con evidente aggrava­
mento dei disagi imposti alle famiglie.

Inoltre, le distanze spesso notevoli di tali 
agglomerati urbani dagli uffici e dai coman­
di dove il personale di cui tra ttasi presta ser­
vizio, generalmente situati nelle zone del 
centro cittadino, determinano non soltanto 
una maggiore spesa per gli interessati, in  re­
lazione all'uso di mezzi di trasponto, ma an­
che un aggravio — in term ini di orario e di 
impegno fisico e psicologico — dei già gra­
vosi turni di servizio.

Il delicato e stressante lavoro cui il perso­
nale in  questione è costantem ente addetto, 
inteso ad assicurare un ordinato svolgimento 
della vita civile e la tutela delle istituzioni 
democratiche, impone che lo Stato provveda, 
per questa particolare categoria di cittadini, 
mediante opportuni interventi per la solu­
zione del problem a degli alloggi.

A tal fine è stato predisposto l’unito dise­
gno di legge.

Con l’articolo 1 è previsto lo stanziamento 
di 125 miliardi, neM'arco di tempo dall 1976 
al 1979, per la costruzione di alloggi da as­
segnare in locazione al personale di cui tra t­
tasi.

Detto articolo è s tru ttu rato  in modo da 
assicurare la costruzione di alloggi nei oapo- 
luoghi di provincia e nelle altre  sedi dove il

problem a è maggiormente avvertito. In  parti­
colare si prevede che il Ministero dei lavori 
pubblici di concerto con quelli dell’interno, 
delle finanze e di grazia e giustizia, sentito il 
Comitato per l’edilizia residenziale, stabili­
sca il programm a, la localizzazione degli in­
terventi e i canoni di locazione, nonché la 
quota annua da assegnare agli Istitu ti auto­
nomi delle case popolari per gli impegni del­
la spesa di acquisizione delle aree e di realiz­
zazione delle opere.

Con l’articolo 2 si determinano la modali­
tà di finanziamento della spesa per gli allog­
gi di servizio previsti dall’artìcolo 1 median­
te ripartizione dell’onere in appositi stanzia­
menti, da iscrivere nel bilancio dell Ministero 
del tesoro per quattro  anni dal 1976 al 1979, 
per essere poi assegnati alla Cassa depositi 
e prestiti in apposito conto corrente.

È da precisare che tale proposta di finan­
ziamento per una determ inata categoria di 
dipendenti pubblici non appare in contrasto 
con le disposizioni di portata generale di cui 
alla legge 22 ottobre 1971, n. 865, ed ai suc­
cessivi decreti del Presidente della Repubbli­
ca 30 dicembre 1972, nn. 1035 e 1036, riguar­
danti la generalità dei cittadini, m quanto, 
m entre è previsto, nel provvedimento in esa­
me, che l'appalto deve in ogni caso essere 
esperito tram ite gli Istitu ti autonomi delle 
case popolari, v’è da considerare che gli al­
loggi hanno una destinazione di servizio che 
si risolve neH’evitare, in seguito ai trasferi­
menti di sede degli appartenenti alla Pubbli­
ca sicurezza, all'Arma dei carabinieri, al 
Corpo della guardia di finanza e al Corpo 
degli agenti di custodia, l ’insorgere di pro­
blemi di sistemazione dei nuclei familiari per 
il personale coniugato.

Il ricorso agli Istitu ti autonom i delle case 
popolari è determ inato dal fatto che detti 
Istitu ti devono ritenersi compresi tra  le Am­
ministrazioni e gli Enti legittimati, ai sensi 
delì’airticolo 10 della legge n. 865, a promuo­
vere ili procedimento di espropriazione per 
pubblica utilità per la realizzazione dei piani 
indicati nella stessa legge.

L’articolo 3 dem anda l’assegnazione degli 
alloggi alla Commissione di cui all’articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 novembre 1954, n. 1406, modificato con de­
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creto del Presidente della Repubblica 13 giu­
gno 1961, n. 906, che viene integrala con i 
rappresentanti del personale interessato, in 
modo da assicurarne la partecipazione alla 
gestione delle provvidenze in esame.

Con l'articolo 4 vengono richiamate, in 
quanto applicabili, le disposizioni della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni.

Con l'articolo 5, infine, considerata la com­
petenza prim aria a ttribu ita  in particolare 
alla provincia di Bolzano in m ateria di edili­
zia sovvenzionata dal decreto del Presidente

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 125 miliardi 
per la costruzione a  cura degli Istitu ti auto­
nomi per le case popolari di alloggi da asse­
gnare in locazione semplice al personale ci­
vile e militare della Pubblica sicurezza, del­
l'Arma dei carabinieri, del Corpo dalla guar­
dia di finanza e del Corpo degli agenti di cu­
stodia in  attività di servizio. Talli alloggi ri­
mangono di proprietà dello Stato.

Il program m a e la localizzazione degli in­
terventi sono predisposti dal M inistro dei la­
vori pubblici di concerto con i M inistri del­
l’interno, della difesa, delle finanze e di gra­
zia e giustizia, sentito il Comitato par l'edili­
zia residenziale.

I canoni di locazione e la quota annua da 
destinare agli Istitu ti autonomi delle case po­
polari per le spese di gestione saranno stabi­
liti con decreto del M inistro dei lavorìi pub­
blici, di concerto con il Ministro del tesoro, 
sientiti i Ministeri interessati e il Comitato 
per l ’edilizia residenziale.

Gli Istitu ti autonomi per le case popolari 
sono autorizzati ad assumere impegni fino a 
concorrenza dell'importo assegnato al primo 
comma del presente articolo e a  provvedere 
a tu tte  le operazioni relative all'acquisizione 
delle aree e all'appalto delle opere da realiz­
zare, comprese le opere di urbanizzazione.

della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, viene 
precisato che, sia in detta provincia che in 
quella di Trento, i finanziamenti di cui tra t­
tasi vengono utilizzati per la costruzione di 
alloggi che restano in proprietà dello Stato 
e vengono assegnati « in concessione » al per­
sonale di cui trattasi in relazione ailla presta­
zione del proprio servizio nella località dove 
gli alloggi sono ubicati e lim itatam ente alla 
durata della permanenza nella sede.

La costruzione e la gestione per conto del­
lo Stato è affidata ai locali Istitu ti per l ’edili­
zia agevolata.
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Art. 2.

Per far fronte alla spesa occorrente per il 
finanziamento del program m a di cui aUl'arti- 
colo 1 sarà iscritta nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro la som­
ma di lire 15 m iliardi nell'anno 1976, di lire 
25 m iliardi nell'anno 1977, di lire 50 m iliardi 
nell’an n o 1978 e di lire 35 miliardi nell'anno 
1979. Con la legge di approvazione del bilan­
cio dello Steto, in ciascuno degli anni finan­
ziari dal 1976 ad 1979, sarà stabilita la quota 
parte degli stanziamenti che sarà coperta con 
operazioni di indebitam ento sul mercato che 
il M inistro dal tesoro è autorizzato ad effet­
tuare alle condizioni e modalità che saranno, 
con la stessa legge di approvazione del bilan­
cio, di volta in volta stabilite.

I finanziamenti di cui al presente articolo 
affluiranno ad apposito conto corrente pres­
so la Cassa depositi e prestiti da istituire ai 
sensi dedl'articalo 5 della legge 22 ottobre 
1971, n. 865.

Art. 3.

L’assegnazione degli alloggi in locazione è 
dem andata alla Commissione provinciale 
prevista dall’articolo 3 dal decreto del Pre­
sidente dalla Repubblica 27 novembre 1954, 
n. 1406, modificato dal decreto del Presiden­
te della Repubblica 13 giugno 1961, n. 906.

La Commissione prevista dal comma pre­
cedente verrà integrata, secondo le modalità 
da stabilirsi, con decreto del Ministro dell'in- 
terno, di concerto con i M inistri della difesa, 
delle finanze e di grazia e giustizia e con rap­
presentanti del personale civile e militare in 
attività di servizio della Pubblica sicurezza, 
dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della 
guardia d i finanza e dal Corpo degli agenti di 
custodia.

Art. 4.

Par l’attuazione dei program m i previsti 
dalla presente legge, valgono, in quanto ap­
plicabili, le disposizioni della legge 22 otto­
bre 1971, n. 865, e successive modificazioni 
ad integrazioni.
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Art. 5.

Nelle province di Trento e di Bolzano i fi­
nanziamenti di cui all’articolo 1 vengono uti­
lizzati per la costruzione di alloggi di servi­
zio a favore del personale civile e m ilitare 
della Pubblica sicurezza, dall'Arma dei ca­
rabinieri, del Corpo della guardia di finanza 
e dal Corpo degli agenti di custodia, ai sensi 
deli’articolo 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 mairzo 1974, n. 381.

Gli alloggi restano di proprietà dallo Stato 
e vengono concessi al personale di cui all’ar- 
ticolo 1, in relazione alla prestazione del 
proprio servizio nalle località dove gli alloggi 
sono ubicati.

La concessione viene meno col cessare del 
rapporto di servizio del concessionario o con 
il suo trasferim ento in ailtra sede.

I concessionari devono corrispondere un 
canone determ inato nei modi di cui a ll'arti­
colo 1, terzo comma.

Gli alloggi vengono costruiti e gestiti per 
conto dallo Stato dall'Istituto per l'edilizia 
abitativa agevolata di cui alla legge della 
provincia di Trento dal 30 dicembre 1972, 
n. 31, e da iris titu to  per l'edilizia abitativa 
agevolata di cui alla legge della provincia di 
Bolzano dal 20 agosto 1972, n. 15.

Per la  concessione degli alloggi si applica 
il disposto dell'articolo 3 della presente 
legge.

Art. 6.

All’onere di lire 15 miliardi derivante dal­
l'applicazione della presente legge nell’anno 
1976, si provvede con corrispondente ridu­
zione dal capitolo 9001 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l ’anno me­
desimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


